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La S.V. è invitata all’incontro
Un posto luminoso chiamato giorno
Weimar fra storia e teatro

Esempio di teatro-storia basato sul testo del drammaturgo americano TONY KUSHNER, dal titolo "Un posto luminoso chiamato giorno", che attraverso la ricostruzione delle fasi storiche della Repubblica di Weimar si interroga sulla fragilità della democrazia. 
La casa di Agnes – attrice non più giovane e di scarso successo - a Berlino nel 1932 è il luogo dove si dipanano le trame esistenziali di artisti e intellettuali progressisti della Repubblica di Weimar, le cui vite si disgregano quando il nazismo, di cui non riescono a contrastare l’ascesa, li induce a fuggire. Agnes sceglie invece di difendersi richiudendosi su se stessa per proteggere inutilmente il proprio mondo luminoso contro le tenebre del male. La storia di un’operaia americana degli anni ’80, Zillah, interviene nel testo inoltre per ricordare come il Male sia sempre in agguato.

Presentazione del testo con letture e dibattito. 
ne parlano
Gian Maria Cervo, autore di teatro e drammaturgo
 Lorenzo D’Amico de Carvalho, regista e direttore artistico del progetto
letture a cura di  
Enrica Aiò, Francesca Antonucci, Gaia Benassi, Beniamino Marcone, Ugo Piva, 
Beatrice Presen, Riccardo Sinibaldi, Stefano Viali, Veronica Visentin
Roma, lunedì 31 maggio 2010, ore 18
Casa della memoria e della storia

via S. Francesco di Sales, 5
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